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inagurazione del monumento a Lutero, alla 
> parteciparonojil re Guglielmo di Prussia ed altri 
ipì della Germania ha un doppio significato che 
la dichiarazioni dei giornali ufficiosi non ba- 
» nascondere e a dissimulare. Un significato 
mm în quanto che l'antica città di Vormazia è 
resa in uno dei quattro dipartimenti che il 
) impero francese possedeva sulla sponda sini. 
del Reno; e le acclamazioni frenotiche che ac- 
ro it re Guglielmo di Prussia rispondono 
velleità della Francia riguardo al ricupero 
elle provincie. Un significato religioso poiché 
re da taluno si afferma che }a Prussia tende 
ingere più intimi rapporti con Roma, il capo 
nello Stato partecipa ad una solennità che è 
la risposta della Germsnia protestante alle re- 
aberrazioni degli autori del Sitlabo. La man- 
di discorsi in quella circostanza, non conta. 
ti parlarono abbastanza chiaramente da sò e i 
ati sar:bbero stati superflui. Roma può fare 
K calcoli sull’ attaccamento det Governo prus- 
specialmente se proclamerà il nuovo dogma 
potere temporale, e la Francia è adesso avvertita 
nei paesi agognati la popolazione ricorda pur 
re le distruzioni francesi del 1794 e ricorda 
peri che il piano che corre tra Worms e il 
* stato il tealro mitologico di molti degli av- 
eati marrati nel poema nazionale i Nibelungen! 


rac-bbene in linguaggio meno virulento di quello 
Lia dif è usato pel Regno d’ Lialia, I’ allocuzione pa. 
5 contro le riforme legislative austriache non ces- 
361. preoccupare in Austria gli spiriti, poichè è 
F'Igchiarata Ja guerra occulta, insistente che dl 

moverà alle nuove istituzioni, il perveriimeato 
steri lestino delle coscienze, le cospirazioni malvagio, 

insomma quell» arti che la malizia sacerdotale 
i sentare a danno di quanto v'ha di più nobile e 


iù generoso. Però giova sperare cue anche ia 
ia da leggo sarà fatta valere, e che tutte queste 
opposizioni torneranno dannose solo a coloro 
e hanno promosse. 

finoo molti commenti intorno al viaggio a Ber- 
d a Monaco di un ufficiale superiore del Wur- 
rg. Havvi chi afferma che lo scopo della sua 
be sia quello di regolare l'ordine di bsttaglia 
Stati del Sud, il cuì esercito deve poter es= 
+Imobilizzato in dodici giorni, come quello della 
derazione del Nord, in caso di guerra. Sebbene 
pito dal punto di vista difensiva soltanto, questo 
sarebbe già stato deficitivamente determinato. 
rpo d’ armata dovrebbe penetrare in Francia 
agonza, un altro nella direzione di Mannheim 
on lasciare il Baden e il Wurtemberg troppo 
rti e un corpo di cavalleria leggera a di cac- 
dovrebbe occupare la Foresta Nera. È inutile 
ogera che tutto ciò si farebbe soltanto nel 
che si effettuassero le intenzioni di guerra che 
attribuite alla Francia. 

zi sarà pronunciata la seotenza nel processo 
gli assassin del principe Michele di Serbia. 
“fas domanda la pena di morle contro 42 fra 
“enti, Intanto la questione della Reggenza si 
mpre più difficile ed imbrogliata. Le difficoltà 
bserno pravvisorio non consistono tanto nella 
degli uomioi che dovraauo assistere il principe 
î, quaoto nel tener lontane certe influenze 
niglia che pretendono aprirsi la via dopo che 
focipessa vedova rifiutò di prender parte alla 
Sr toza. 


CHE COSA VOGLIONO 


doo e' è dubbio alcuno, dopo che il papa 
arlato contro il Parlamento ed il Go- 
» austriaco nell’ ultima sua allocazione. 











Le leggi d'ugnaglianza e di libertà da ultimo 
promulgate nell’ Impero austriaco per la pace 
0 la dignità di que’ popoli, il papa lo chia- 
ma nefande. 

Perchè? Uditelo è strabiliate ! 

Perchè «con questa legge vengono stabilite 
la libertà di tutte le opmoni e dell’ arte li- 
braria, la libertà della fede, della coscienza 
e della dottrina, ed ai cittadini di tutti È 
culti è data facoltà di aprire istituti di edu- 
cazione e d’ insegnamento, e tutte le società 
religiose di qualunque genere sono pareggiate 
e riconosciute dallo Stato. » 

Il papa vuole il contrario di queste libertà, 
ciocchè equivale a voler distruggere’ogni fede, 
ogoi scienza, ogni dottrina, ogni religione, e 
sostituirvi la violenza e la spada. !È con tale 
principio che il papa-re della Russia, il quale 
possiede almeno la forza, fa guerra al catto- 
licismo nel suo Impero; é con esso che si 
diffuse l'islamismo, ora reso più mile nel pa- 
pa-re mussulmano di Costantinopoli, il quale 
rispetta gli altri culti. Se agissero con tale 
principio i Governi protestanti, dovrebbe ve- 
nire di moda la persecuzione d’ Enrico VIII, 
e noi saremmo piombati nelle guerre di re- 
ligione, in nome di Quegli che predicò l' a- 
more, la pace, la libera persuasione. 

L’ assurdità di tali principii è tale e tanta, 
che sarebbe un offendere il senso comune a 
tutti coloro che posseggono il dono della ra- 
gione il voler fermarsi a confutarli. Certe cose, 
basta l’enunciarle. Noi abbiamo qui l' assoluto, 
che non ammette nè transazione, nè iater- 
pretazione. A questo assoluto non resta a 
contrapporre che la libertà e la legge a pro- 
tezione comune. 

È meglio che le cose si presentino così, 
sicché ogni Governo sappia dove vuole anda- 
re il partito gesuitico ora dominante nella 
Chiesa. Il Governo austriaco, il quale aveva 
saputo forse più di ogoi altro far arare di- 
ritto la Corte romana, fece il famoso Con- 
cordato, che accelerò la decadenza dell’ Im- 
pero, per ua fine politico diretto contro l° I- 
talia. Ora ch’ ei volle svincolarsi da quella 
Convenzione e tornare all’ antica legislazione, 
uniformandola ai tempi, n’ha questo bell’ ef- 
fetto di essere pareggiato all’ Italia nelle ora 
zioni imprecative del Santo Padre. Egli ec- 
cita alla ribellione i venerabili fratelli arci- 
vescovi e vescovi dell’ Impero austriaco; e 
li loda del farlo, come il vescovo di Brino, 
stimolando quelli dell’ Ungheria ad imitaroe 
|’ esempio. 

Già ferve una lotta in tutto l’ Impero au- 
striaco, dove Parlamento, Governo ed Impe- 
ratore hanno dovuto porsi sulla difensiva. 
Siccome poi i culti dissidenti hanno molti 
seguaci, e talora lerventi, così si aggiunge a 
quella delle nazionalità una nuova causa di 
lotte interne, che devono tribolare quello 
Stato. 

Contemporaneamente il papa -re ha detto, 
il giorno dell’ anniversario della sua elezione, 
che bisogna spingere Roma a lottare conîro 
l’Italia, dove regna la potenza del male. 

di questo stato di cose, di questa lotta 
contro ogni libertà, che tiene sopra di sè la 
la responsabilità l' imperatore dei francesi Na- 
poleone II, ridotto ormai anch'egli alla difen- 
siva contro al partito clericale, che non vuole 
lasciare allo Stato l’istruzione dei cittadini 
nemmeno in Francia. 

Napoleone III va barcamenando tra il vec- 
chio e il nuovo ; e non comprende che altro 
alleato ron può avere il suo Impero, se non 
la libertà. Ma lo comprenderanno |’ Austria e 
l’Italia, le quali, dopo essersi combattute sì 
a lungo, hanno ora per la prima volta uoa 
causa comune da difendere. 


P. V. 








Ufficiale pegli A.tti giudiziari ed.amministrativi della Provincia del Friuli. 


no numero arretrato centesimi 20. — Le inserzioni n 








L’Esposizione del prossimo a- |" 


gosto raccomandata ai Siu- 
daci. 


Abbiamo già recato |’ annuozio di un E- 
sposizione artistica-industriale che si terrà in 
Udine nel prossimo agosto, e che sarà pre- 
paratoria a quella più grandiosa e solenne 
stabilita pel 1869. Ora possiamo aggiungere 
qualcosa a quell’ annuncio, cioè possiamo as- 


sicurare che la Commissione eletta a pro- | 


mudverla, se ne occupa con molta attività 
e.ititelligenza. Anche l'altro jeri la suddetta 
Commissione, presieduta dali’ onorevole signor 
conte Giuseppe Lodovico Manio, tenne lunga 
seduta e sì approvarono provvedimenti op- 
portuni allo scopo di raccogliere il maggior 
numero possibile di oggetti. Ma a facilitare 
siffatto scopo urge assai d’ interessare alla 
cosa i signori Sindaci dei nostri Comuni. 

. E ai signori Sindaci indirizziamo dunque 
una: preghiera a nome della’ Commissione, 
ed ‘anche per conto nostro. Eglino, quali 
capi del Comune, non hanno soltanto I’ ob- 
bligo di curarne l’ amministrazione, bensì an- 
che quello, e principalissimo, di diffondere 
nel Comune le buone idee e di farsi centro 
d’ ogni lodevole attività, sia col prendere utili 
iniziative, sia col patrocinare le iniziative altrui. 
Ora nel caso concreto trattasi di predisporre 
la Provincia del Friuli a dare per 1869 un 
saggio dimostrativo de’ suoi progressi indu- 
striali ed artistici; quindi trattasi di comin» 
ciare oggi a dar qualche segno di attività, 
affinchè maggiore possa essere nel venturo 
anno. Ed in siffalte cose i programmi non 
bastano ; ci vuole l'impulso di persone ri- 
spettabili e rispettate, le quali sul luogo dieno 
schiarimerti, consigli ed ajuti agli industrianti, 
artieri ed artisti. Dunque siffatto compito spet- 
ta, più che ad altri, ai signori Sindaci, i 
quali rappresentano il Comune. 

Noi abbiamo fiducia che i Sindaci questa 
volta vorranno corrispondere  benevoli alle 
vive preghiere loro dirette dalla citata Com- 
missione, e che non restringeranno il loro 
patrocinio alla sola pubblicazione del pro- 
gramma dell’ Esposizione pel prossimo agosto 
nell’ albo del Municipio. Difatli, se ciò fosse 
per avvenire, avremmo molto a temere non 
soltanto per l’ esposizione preparatoria di 
quest” anno, bensì anche per quella del 1869. 
È la riuscita meschina, dopo tante parole e 
programmi, riuscirebbe di disdoro a tutta la 
Provincia. 

Che se anche pel prossimo agosto non ci 
fosse probabilità di raccogliere moltissimi 0g- 
getti da esporsi, facciano i signori Sindaci di 
rendere popolare nel proprio Uomune questo 
progetto di esposizione affinchè almeno pel 
4869 lutti ci sieno apparecchiali. È evidente 
che periodiche esposizioni provinciali sono 
di grande stimolo agli industriali, artisti ed 
artieri ; è verità che l'invio di alcuni artieri 
friulani a Parigi nel passato anno non fu per 
la Provincia denaro sprecato; dunque anche 
il Friuli deve emulare le altre Proviocie ita- 
liane nel giovarsi di tutti i mezzi che la sa- 
pienza economica dell’ età nostra ha trovati 
tra i più opportuni a promuovere la pro- 
sperità di un paese. Ma a ciò ottenere ci 
vuole la ‘concordanza delle volontà, e più 
che in altri, nei Preposti comunali, collocati, 
in certo modo, nei varii punti di una Pro- 
vincia come interpreti e propugnatori delle 
leggi amministrative, ed eziandio di quella 
legge massima che risgnarda | umano incivi- 
limento. Nè siffatto compito de’ sindaci e 
Preposti comunali è una idealità; bensì un 
compito effettivo e possibilissimo, e della cui 
efficacia nel Friuli stesso (e lo diciamo con 
orgoglio ) potremmo addurre non pochi lo- 
devolissimi esempj. 

G. 
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È IL NUOVO PROGETTO, DI LEGGE 


suLL’ > : 








f ORDINAME 
presentalo "in' iniziativa al Senato del Regno. 
(°° Fra îl passato ad il presente d’Italia v'è un abise 
so, come fra tirannide e libortà, fra tanebre e Juce. 
L’ idea vecchia è tramontata, e sulle sue rovine sor: 
; s® giganta l'idea nuova, irradiante per ogni parte il 


ji 


? puro e benefico raggio della libertà apportatore di: 


pace, di, concordia, di fratellanze, di amore. ‘_ 
. Quelle leggi eccessivamente severe ché lo straniero 
imponeva ai popoli divisi d’lialia, non fadno più per 


* noi,‘perchè contrarie ai sinti priticipii di libertà e pro. — 


sperità, che iù una Nazione come la nostrà, retta da 


libere istituzioni devono essere rispettato. Ma ogou: ‘ 


no deve riconoscere che la libertà di far di se e. 
proprii beni quel che più piace, ha i suoi lim 
oltre dei quali comincia il bsne pubblico, a ‘coi 
quello individuale deve somniettersi. Questo bene 


pubblico bene accertato costituisce un diritto per la © 


Società, che anche il Goverao più liberale deva per 


principio di equità riconoscere e confermare in savie ’ 


leggi. . x 
La soverchia ingerenza governativa in materia di 
boschi che fu il portato di governi dispotici,. ha ca- 
gionato la trascuranza e quasi il dispregio delle po- 
polazioni per tutto ciò che emana dal Potere ced. 





(cx-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro gociale Ml E rosso LE piano == Un numero, separato So nali i, a 
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TO FORESTALE “ 






, 
di. 


trale riguardante la conservazione e prosperità, dei‘ 


boschi; e da varie parti della penisola, ovesoné an. 
cora in vigore, (a speriamo per'breve tempo), ben' 
dodici leggi forestali, quasi tutte dal più al meno 
eccessivamente tulelanti questo bane generàle a dan- 


no di quello privato, sorsero e sorgono lagnanze: 6 


recriminazioni, più o meno giuste fin che si' riferi. 


scono ai Governi che hanno ‘creato tali leggi, «mà 
iogiuste e sconsigliate quando intaccanò i fuazionari * 


ed agenti che devono osservarle’' e‘ farle osservare 
dagli altri. Chiamare vessitorio “questo 'personile, ‘c0- 


me fece un corrispondente da Firenze delia Gaz - 


zetta di Milano qualche tempo fa, in ua articolo, è 
inesatto; bensì si possono dire vessatorie varie di» 
sposizioni contenute in diverse delle suddette leggi 
che sonò ancora, come asserì ui illustre scrittore, 
«il monumento più doloroso delle passate nostre scia» 
gore » perchè il dire altrimenti; è-accagionare “d’ua 
male il mezzo invece della causa, ” 

La gentile Toscana, ove le leggi di Pietro Leo. 
poldo concessero un assolata libertà anche ai pro- 


prietarii di boschi, la vediamo ora condotta. a . 


conséguenze che il legislatore stess 
so, quasi per intuizione, preconizzava,' atterrito 
della soverchia libartà accordata; poichè. è deva. 
stata dalle inondazioni cagionate dagli straripamsati 
deli’ Arno, le altezze delle cui piene, ‘segnate all’ {- 
drometro di Pisa dal 1828 al 1865, dimostrano un 
continno aumento delle piene stesse sia ia altezza 
che nel numero; de:ivand» ciò dai coatinni ed’ in- 
consulti diboscamenti è dissodamenti di terreni posti 
in pendio. È battata da veementi temporali bene 
spesso accompagnati da grandine, ‘da repentini mu. 


quelle tristi 


tamenti di temperatura, da venti impotuosi. Molti ‘ 
terreni della bella Toscana sono istefiliti dai travol- ’ 


gimenti e straripamenti dei torrenti; e varie sue 
montagne, già ricche di vasta e iforida. vegetazione, 
ora, desolante spettacolo!.sono nude @ deserte..... 


Altra piaga è poi ivi la deficienza di legnaine tanto ‘ 


da opera e per le arti che da fuoco. Tatti questi 
mali e sventure, alcuni dei quali sono irreparabili, 
provennero certamente da un pensiero umanitario 
del Legislatore, ma che poi i Toscani stessi per una 
lunga e dolorosa esperienza riconobbero per fatale. 
Tra la soverchia ingerenza governativa nei boschi 
e foreste dei Corpi Morali e ‘privati, sancito da Leg- 
gi restrittivo oltre la stretta «necessità il. diritto di 
privata proprietà, come sono ‘ipprinto “quasi tutto 
quelle vigenti fra noi, è l'assoluta libertà economica 
accordata alla Toscana, ambidue conducenti, sebbene 
per vie affatto opposte, alla rovina dei boschi," ‘avv 
una via di mezzo, la vera, la sola da sciegliersi; è 
l’Italia operando in tal maniera non sarà’ certa. 
mente la prima a rlarne l'esempio, chè le altre Na- 


zioni civili d’ Europa i’ hanno precedate, come or. 


ora vedremo; ma renderà anch’ essa . omaggio . alla 


scienza ed alla esperienza, ed avrà soddisfatto al. 


voto di tutti coloro che amano veramente la ‘Patria; 


e desiderano un sollecito miglioramento nelle’ sue, 


condizioni agricole, forestali ed economiche, 

La Prussia, la Francia, la Sassonia reale, la Ba.” 
viera, l’Austria, 1a Russia ecc. fondarono anche Ac. 
cademio ed Istituti forestalì fra cui primeggiano 
quelli di Neistadt - Eberswali, di Nancy edi Ma. 
rienbran E per citare ubi solo esettipio dei vantaggi 
anche solo materiali che si ottengono con una ban 
ordinata Amministrazione forestale, e con saggio leg» 
[gî. basti dire che la Prussia dalle sue foreste -de- 
‘maniali ha un ricavo nello di circa qualtordici mi- 
lioni all’ anno, como risulta da’ suoi bilanci. 

Gli economisti, gli agronomi, ed altri uomiaî cor 











Ceri ROS 


potenti, ammelteno ormai come principio, che l'in- 
gerenza governativa în fallo di boschi debba restrin- 
gersì nol limiti della consistenza del territorio nazio. 
fiale, del Buon regime delle acque, e dell' igiena pubbli. 
ca, lasciando libertà economica riguardo alla produ» 
zione legnosa. Fuori dunque dei casi in cui il dibos 
camento ed il dissodamento possano arrecara qual: 
cuno: dei tre danni succitati, devesi lasciare piena 
libertà al proprietario di disporre dei suoi boschi 
como più gli talente. 

Questo principio è appunto la basa del nuovo pro- 
getto di legge forestale presentato in iniziativa al 
Senato del Regno dal sig. Ministro d’ Agricoltura, 
Todustria e Commercio, nella tornata dsl 27 fob- 
braio 4898, è cho urge venga al più presto pos: 
sibile discusso, ed approvato, con quelle mudificazioni 
che l'alto senno del Parlamento Nazionale saprà sug- 
gerire in argomento sì grave e dì così vitsle inte 
resse per la Nazione, mentre noi ci riserbiamo ri» 


‘ tornarvi sopra più particolarmente, per quanto le 


limitatissime forze nostre e la Redazione del Gior- 
nale di Udine ce lo concedéranno. 
* GapaioLi Evarnio. 


————_ 
ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze al Roma di 
Napoli : 

« Or ora apprendo una notizia beo grave. Un di 
spaccio pervenuto al Governo avvisa che nelle acque 
di Gaota sì aggira un logao pontificio il quale man- 
da gente a terra a reclutare marinai, offrendo 300 
Jiro ad ogouno al momento dell’ imbarco. Non si sa 
quali istruzioni abbia dato il nostro Governo alle 
autorità locali, ‘. 

c A che mirano questi arruolamenti ? ... È forse 
Ja reazione che in previsione di una gaerra fra le 
potenze prepara i'mezzì per tentare ua colpo dispe- 
fato e gettare sulle vostre spiagge o in Sicilia qual. 
che forte mano di briganti o di soldati cosmopoliti? 

« Stato allerta; e speriamo che il Governo sap- 
pia all’ evenienza agire come si conviene, » 


— Scrivono da Firenze al Pungolo: 

Vengo assicurato che în questi giorni si fece più 
viva Îa pressione presso il nostro governo da parte 
della Francia -per, una triplice alleanza offensiva e 
difensiva. So anche dirvì che al di là dei boschi di 
Valdieri, al confine francese, favvi uno scambio di 
dispacci privati tra Vittorio Emanuele e Napoleo- 
ne III per mezzo de’ loro fidati aiutanti di campo 
colà convenuti incoguitamente. — 

Il conte Pasolini è lav, Mari non hanno potuto 
fin quì vedere il Papa; solo discorsero con Autouelli, 
îl qualo si restrinse fio quì a cose finanziare, esclu» 
dondo affatto ogni discussione politica malgrado l’in- 
tenzione diversa dei nostri due agenti. 


terme 
ESTERO 


Austria. Le ultime notizie inviate dal priacipo 
Napoleone a Parigi da Vienna recano che il riordi- 
namento militare dell’Austria progredisce assai e sarà 
fra breve terminato. Del resto. l’imperatore de’ fran- 
cesì lo aiuti potentemente ed ha autorizzato il go- 
verno austriaco a far fabbricare in Francia un certo 
numero di facili Chassepot. 


Germania. Leggiamo nell'Infernational: 

11 principe Napoleone, interrogato dal conte Platen 
alla presenza di re Saro d'Annover, « s'egli cre- 
deva che l’onnipotenza della Prussia dorerebbe sn- 
cora a lungo, avrebbe data una risposta negativa è 
soggiunto: i x 

€ Io suppongo che un giorno o_ l’altro la’ Ger- 
mania intiera prenderà il posto della Prussia e quello 
degli altri Stati secondarj indipendenti. » 


— Si scrivo da Kiel: Per ordine del supremo 
comandante seguì il ‘richiamo del permessanti della 
flotta, della artiglieria e fanteria di marina. 


——_T_vt@0@00 > 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Municipio di Udine 
AVVISO 


fo basa all’ art. 34 della Categoria III, Parte I, del 
bilancio presuntivo dell’ Amministrazione Comunale 

r l'anno in corso, dovendosi procedere alla rego» 
lare esazione per conto esclusivo del Comune delle 
Tasso e diritti di Segreteria determinati dal Regola» 
mento per i’ esecuzione della legge Comunale e Pro- 
vincialo pubblicsto ‘col R. Decreto 45 settembre 41867 
N. 3938; 

Vista la Circolare 5 giugno 1808, N. 5329 del 
R. Ministero dell’ interno, che dichiara soggetti alla 
Tassa anche i certificati di vita che si rilasciano ai 
“pensionati dello Stito; . 

Vista la deliberazione 20 giugno corr. N. 6393 
della Giunta Municipale, 

Sì deduce a pubblica notizia 
che a partire dal 4 luglio 1868 le Tasse 6 i diriti 
* di Segreteria competenti al Comune saranno inte- 
imente esatti a termini della Tabella N. 3 annessa 
ai Regolamento sopracitato, e che a norma degl’ in- 
teressati viene riprodotta appiedi del presente. 

È fatta però eccezione pui certificati di vita che 
saranno esenti dalla tassa se sono riferibili ad 2sse- 
gui anpuali inferiori a L. 500, nel mentre che 


GIORNALE DI UDINE. 


quelli per assegai annuali da I. 500 allo 1000 sn. 

ranno soggetti alla tassa di L, 0.410 6 di L. 0.20 

gli altri indistintamente. 

L'esszione soguirà col mezzo doi bollettari a ma- 
dre e figlia da un apposito incaricato presso l'Ufficio 
Monicipale. 

Dalla Residenza Municipale 

Udine, 20 giugno 1868. 
Per il Sindaco 
A. PETEANI. 

ELENCO descrittivo dello tasse ed omolumenti da 
pagarsi per la spedizione degli atti infra descritti 
oltre l'importo della carta bollata 6 del diritto di 
registro nei casì i cui questi sono prescritti dalla 
legge. 

Ao Manifesti ossia editti, per aflita mento di 
case o di fondi appartenenti si Comuoi, per 
vendita di tagli di boschi, per appalto di lavori 
o di somministranze da farsi dai Comuni, por ap. 
palto di daziì, per appalti diversi, per concessioni di 
qualunque natura: L. 0.40 per la minuta originale. 
L. 0.30 per ciascuna copia fatta a mano, uessuo 
diritto è dovuto per quelle stampate. 

2.0 Incanti per ogui alto ‘d'incanto compresovi il 
verbale relativo agli oggetti descritti sotto N. 4 : 
L. 4.50 pell’originale. i. 0.60 p.r ciascuna copia, 
per le copie degli atti L. 0.60. a 

3.0 Deliberamentì ossia aggiudicazioni per ogai 
atto ralativo agli oggetti descriiti al N. 1 se l’oggelto 
ascenda a L. 400. L. 2.— pell’origioale 
detto, detto » 500, » 3— » 
detto, detto » 2000. » 5. » 
detto, detto » 40.000. » 40*— e 
se eccede lc L, 0,000 e qualunque sia la somma: 
L. 20 pell’originale, per le copie delle inserzioni 
se richiesto dalle parti L. 0.40. 

4, Sottomissioni anche coll’ obbligo di pagamento 
in favore dei Comani per l'originale 1. 0.60; se 
con presentazione di fidejussore I. 1.20, so con fi- 
dejussore coll’ aggiunta di un approbatore ossia ga- 
rante |. 4,50 per ciascuna copia |. 0.60. 

B.0 Scritture estratte dall archivio ivi compresa la 
copia di deliberazioni comunali . .. . come sopra. 

6.0 Certificato per ottenere passaporti 0 licenze 
di viaggio sì all’estero che all’ interno 1. 0.20, di. 
versi ed atti di notorietà I. 0.20 come sopra. _ 

7.0 Stati di famiglia esclusi quelli rilasciati per 
uso militare, Guardia Nazionale e simili, i quali 
s00 gratuiti, 

Avvertenze 

_4. Nulla resta innovato alle discipline che nelle 

diverse Proviacio del Regno reggono la spedizione 

degli atti in materia censuaria o catastrale e la com- 

petenza dei relativi proventi. . 
2. Qualora in un solo contratto vi fossero più in- 

tervenienti ovvero più disposizioni non si potrà per- 

cepire che il diritto di un solo contratto pagabile da 
ciascuno degli interessati in proporzione del rispet 
tivo interesse. ; 

3. In nessun caso il diritto di copia sia dell’atto 
che delle inserzioni potrà eccedere il doppio del di- 
ritto di emolamento dell’atto stesso. NAS 

4. Il diritto come sopra fissato per le copie s'in- 
tende dovato per og foglio di carta di due facciate, 
ciascuna delle quali deve contenere 25 lineo e 25 
sillabe. 

5. Nessun diritto è dovuto per le procure ai Co- 
muni estese dai Segretari stessi, nè per la scrittura 
di attestati di povertà, nè per la legalizzazione od 
auteoticazione di firme, 


Società udinese per le corse dei 
cavalli, — La Società formatasi nella state del 
41867 per promuovere e dirigere le Corse dei Ca- 
valli nell’ occasione della fiera di S. Lorenzo iu 
Udine, doveva, ultimate le stesse, pubblicare il suo 
Reso-Conto sì per non demeritara la fiducia del pub 
blico, © sì anche per mettere tutti a ‘parto del di 
lei operato. Un concorso di circostanze dipendenti 
dall'assenza da Udine di taluno dei membri della 
presidenza ha fatto ritardare tale pubblicità, che ora 
viene data ampla a mezzo della stampa. 


RESO-CONTO 
della Società per le Corse - Cavalli in Udine 
nell’ Agosto 1867: 


InmROITI è 


I. Ricavo da vendita biglietti della Lot- 


teria Cavalli it.L. 4830.00 


Hi, Sussidio corrisposto dal Municipio.» 2000.00 
III, Pagati dall’ impresa appaltatrice del 
Palchi e del centro del Giardino » 3000.00 


Totale introîtato it.L. 9830,00 
Uscira : 
4. Premi si vincitori nelle gare 


2. Acquisto Cavalli per la lotteria 
3. Pagati al Negozio Tomadini per stoffe 


iLL. 6150.00 
» 1660,00 





pei vestiti » 401.00. 
4. Simile al sarte per fattura dei vestiti » 443.00 
5. Simile al Negozio Tellini per nolo 
«tela » 204.00 
6. Simile a Grassi e Piozani per Bandiera » £92.50 
7. Simile al Negozio Velo per maglie » 42.60 
8. Simile al Tipografo Seitz por stampe, 

carla ed altro . >» 280.00 
9. Spese diverse in oggetti di cancelleria, 

posta, telegrafi, Veterinario, manteni- 

mento Cavalli, stallaggio, stafette, me- 

diaziuni, mancie ecc. ecc. » 724.93 

% 
Totale uscita it.L. 9738.03 
RIASSUNTO: 
Introito |. . . . itL. 9830.00 
Uscita . . . . » 973800 


Rimanenza in Cassa itL. 94,97 


lle 


Lo civanzato iL. 98.97 nel desiderio di intor- 
protaro il pensioro del pubblico, ta P.osidonza lo 
dispaso a favore dell’ Istituto Tomadini — Restano 
porò in proprietà delle Società i vestiti în N.o di 25. 

Chi bramasso prendere una dettagliata cogoiziono 
del Reso-Conto potrà farlo in quiluaque mamanto, 
avvertendo che tuto le pezzo giustificative sono 0- 
mensili presso il Dott. A. Jurizza, Segratario della 

sletà. 


lì Csssiore 
P. Branzi + 


Il Presidente 
C. RUBINI 


LI prezzo del pane. — Su questo im- 
portante argomento riceviamo la seguente: 


Udine 29 giugoo 41868. 


I Segretario 
A. Dar Juneza 


Sig. Redattore 
Giacchè Ella si è più volte occupato con interasse 
dalla questione del prezzo del pino, riportando le 
notizie di cò ch» in tale argomento si proponeva 6 
si facova in altro città, mi permetta di sottometterle 
alcune considerazioni sulle condizioni in cui ci tro- 
viamo a Udine, e sulla necassità di provvederei sol. 
lecitamente, 

Nelle più popolate città del Regno, dova i geoeri 
sono d’ordinario più elevati di prezzo che non nei 
centri minori, era generale lamento che 11 pane fosse 
troppo caro quando costava dai 50 ai 60 centesimi 
il chilogramma. Appena il fromento cominciò a di- 
minuire di prezzo, ì giornali eccitarono i fornai a 
diminuire essi pure il prezzo del pine, e dopo 
qualche resistenza, ottennero un notevole risultato : 
cosicchè ora un chilo di pane in taluna di quelle 
città non costa più di 40 centesimi. 

Da noi non si è ancora visto alcua effetto di tale 
provvedimento, che avrebbe dovato servire di sti. 
molo, tanto più che dipendeva non da cause locali 
od accidentali, ma generali e durevoli, qual’ era ap- 
punto la diminuzione uel prezzo del grano. Sicchè a 
Udine un chilo di pane costa circa 84 centesimi ora 
come per P addietro. Si dice che sulla nostra piazza 
il frumento piuttosto che diminuire di prezzo, si è 
rincarato ultimamente, Ma come può aveenire ciò 
coi presenti mezzi di comunicazione? Non vi sono 
mercanti onesti ed avveduti che siano capaci di 
proveedersi di frumento ove costa meno, giacchè i 
nostri proprietari intendono di ricavaroe un prezzo 
non proporzionato colle generali condizioni del mer 
cato ? D'altra parte io so pure che in questi ultimi 
giorni il frumento si è comperato anche sulla no- 
stra piazza a minor prezzo che per l'addietro. Temo 
pertanto che, più che altro, il caro del pane presso 
di noi si deva attribuire ai fornai, i quali, forse per- 
chè sono troppi per avere ogouno un considerevole 
spaccio, credono di non potersi arrischiare o ad ac- 
crescere la quantità del pane, od a diminnirne il co- 
sto lasciando questa quale è ora. 

Ed a questo proposito parrebbe pure conveniente 
che 1 fornai cominciassero ad adattare il peso del 
pane alla moneta, per non obbligare i consumatori 
od a spendere cinque centesimi per un pane che 
ne costa qualtro 6 mezzo, 0 a comprarne due per 
risparmiare il mezzo centesimo. È una cosa sempli- 
cissima, e basterebbe che uo fornajo dei principali 
cominciasse a farla, per ottenere che cessasso un'in- 
conveniente che nel minuto mercato arreca pure 
qualche disturbo. 

Io sono avverso all’ ingerenza dell'Autorità in que- 
ste fsccende; ed in regola generale non credo che 
un Municipio deva mettere calmieri o foroi norma- 
li, o simili regolatori del mercato. Ma una certa ini- 
ziativa mi pare tuttavia che il Municipio potrebbe 
averla: invitando, per esempio, i foroai ad intendersi 
fra loro per cambiare il peso del pane secondo la 
moneta in corso, ed eccitandoli a dim:nuirne il prez 
zo in vista delle migliori condizioni del mercato an- 
nonario. Così si fece ultimamente a Milano ed a Ge. 
nova: e sa ne videro buoni risultati. 

Le sarò ohh'gsto se Ella vorrà stampare questa 
mia, nella, speranza che possa ottenere un qualche 
frutto. 

Dev servo 
Un suo associato, 


Dalla Pontebba ci scrivono. Se vi fosse la 
strada ferrata, certo anche questi paesi vi contribuireb- 
bero molto, sia col movimento delle persone verso 
Ja Carinzia è verso tidine, stante l'abitudine di emi» 
grare temporaneamente della popolazione, sia coi 
prodotti locali. Ora qui si escavano e si lavorano 
le macine da grano, con pietra così detta zu:cherina 
chefpiù abbonda ed è molto ricere t: segnatamente 
nelle Provincie di Lombardia e delle Romagae, Collo 
spese di trasporto attuali il prezzo di queste pietre 
molari è molto alto; ma agevolando i trasporti ne 
crescerebbe anche la produzione e lo smercio. L'ab- 
bondanza delle cadute di acqua 6 di forza motrice, 
i boschi ubertosi, i minerali di ferro, di piombo ar. 
gentifero, di solfato di ferro esistenti in questi monti, 
l’aria sana ed elastica ed una popolazione industriosa 
e robusta, e la vicinanza del confine di ua grande 
Stato, se ci fosso ia strada ferrata, potrebbero dare 
vita a certe industrie. Inoltre abbiamo qui depositi 
di ligniti e csrboni miaerali «la poter toro giovare, 
ed anche fonti d'acque minerali da potor rivaleggiare 
con altre. Questa regione è produttiva di uttimi lat- 
ticini ; e se s'avesso Ja strada di ferro, certo si av- 
vantaggerebbero la pastorizia e la selvicoltura, col- 
l’accrescere la produzione dei bestiami 6 loro pro- 
dotti e l'impianto del legoame nelle frane e scoscen- 
dimenti; e ciò tanto più, che la strada ferrata ser: 
virebbe a diminuire il prezzo delle granaglie, la cui 
coltivazione in questi paesi è di scarso tornacon- 
to. Un tale vantaggio di equilibrare meglio le pro- 
duzioni sarebbe del resto evidente, colla  strala 
ferrata, per tutte le vallato che immettono nel no- 
stro Canale del Ferro, © > C. di Gel 
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Da Rosiutta ‘scrivono, in relaziona af 


strada ferrata pontebbana, cho il passaggio della os È 
sono per quello atradalo, apocliltanate Soil ; do d 
vora 6 nell'autunno, tra il Canale è la Garonna. È i va 
assai grande, o cho essondovi la forata Udine vi si rio 
lacco sumenterebbo ancora più, essendo quer " n in 
più breve linca di congiunzione coi paesi dove” h coni 4 
Operai trovaco lavoro. Ciò apportarebba vagta, LI Ti loro 
alla ferrata, i prodotti di asportazione di quei 
stretto, in buona quantità, sono il forrasggio di 
burro, il legnameda fuoco a da fabbrica;  jl 
importazione, tutti i prodotti di consumo 4 
to dall’ Italia, como dalla limitrofa Carinzia ì 
que'altimo passo vengono abbondantemente il 
vena, l'orzo, i ceci, le Jonti, le fave è più € 
te, i legoami da costruzione, tavoloni dogoi go, | 
cie, forro, acciaio, piombo ed altri mioerali, Dal Bi 
vasi di terra ecc. Tutto questo movimento coll fa I 
ni si accrescerebbe. Si Is 
certo che s’avrebbo allora anche qualche ;, Fl in 
luppo nelle industrie locali, sogoatamento nelle si 
zione del carbon fossile da una cava ne” pren ji i 
Resiutta «iniziata fino dall'autunno del 4867, in qui razione 
del gesso per l'erba medica ed il trifoglio di tun ili 57 filo 
la pianura friulana a Moggio, e in quella deli’ottima gi, BR 21000 } 
tra di que’ contorni: : Mi gno di 
© La popolazione del paese, che ora emigra in ma, IE da rie 
a cercarsi lavoro, prima avrebbe il vantaggio di e.fifi da rise 
sere occupata per qualche anno in:opere nelle qual Bull 
è avvezza nel proprio paese, lasciando nel luogi Ila € 
stesso tutti i guadagoi; poscia troverebbe facilmeny della 
altri lavori in patria. Questo non è da cousidenz;Ri@ Pe te 
come un piccolo vantaggio, giacchò con ciò si co, i poli. 
serva nelle migliori condizioni l'elemento sociate del Rispi 
famiglia, e gli operai adoprerebbero anche uoa pary 
del loro tempo nelle migliorie locali, le quali essendo ili 
un pradotto . del lavoro, equivalgono ad una crei. 
zione di capitale. Vedeado uni numerosa popolazioni È N, 89 
Lapua ed operosa, facilmente altri troverebbe di 
sno vantaggio il portare ia questi È o 
nuova industria, : TRE REC E 
Da Resia scrivono sul medesimo soggetto i B 
conformità a quanto è detto dissopra. Si aggiungi 
che la popolazione di quel Comune, avendo scarsi 
prodotti, s'ingegoa tutta di emigrare per il lasoro e] 
per il commercio girovago. Questa popolazione sii 
anvontaggerebbs Si saldi Ri; recherebbe vantaggi: Il 
ad essa non poco. Un beneficio. per la popolazi 
immediato dalla costruzione della Potrada Fiotrata e per I 
rebba di spacciare meglio i suoi pradotti della pifi 
storizia, la quale poi in appresso fiorirebbo di più S 
essendo questo il m:ssimo prodotto locale. É pelli di uno 
babile che ue’ monti, meglio carcati, offrirebbenifl n: d 
qualche prodotto minerale. Se s'importasse qualcli proce 
industria da di fuori, ci sarebbero quivi e forza molli 
trice e braccia. È 
C. di Ce L 
IProgramma dei pezzi musicali che sarafi 4. L 
no eseguiti dalla Banda del 4.0 Reggimento Grau{g ratament 
tieri domani sera in Mercatovecchio. f 2 Ne 
4. Marcia ricavata dalla « Marta » De Fiotow. Bd della suc 
2. Siofonia dell’ opera « Tutti io Maschera » Pell speciali 
drota. fi speciali | 
3. « Un saluto a Caprera » Mazurcha. Ricci BI Pre 
4. Cavatina nell’ Opera « Stiffelio » Verdi. pi sensi e gi 
5. Coro e Quartetto del « Rigoletto » Verdi. [ Generale 
6. Valzer il « Bacio » Arditi. Hi Il dep 
7. « La Silfide » Polcha. Malinconico. pubblicat 
om H od in tit 
RM Buliettino dell’ Ass. agr. frinif 3, Le 
n. 11 6 42 contiene la seguenti materie: E sul valor 
Il tempo e l’industria agricola. Uoa lettera dall sul fon 
campagoa (A. Zanelli). — Lezioni pubbliche di ABI n no 
gronomia e Agricoltura (A. Zanelli). — Varietà. LB 10. dell 
Coscata. La coltivazione detla cicoria come specul- 16 
zione e come ajuto domestico. — Esposizione ippica 5. Sar 
— Notizie commerciali. — Osservazioni meicoroB 97, e_98 
giche. ° 6. Nor 
= concorrer 


Pabhblicazioni dell'editore G. Gaocchi di 
Milano. Del Museo popolare è uscito il fascicolo 5IB 
del & volume contenente due scritti di F. Dobelli 
sulla Luce elettrica è sugli Specchi. Degli Uomini Il 
lustri è uscito il fasc. 12 del 4, volume colla bio 
grafia di Beniamino Franklin. Dai Paesi e Costuni 
è pubblicato il fas. 12 del 2. volume coatonenti 
uno scrillo su Napoli, Raccomandiamo nuovamevtil 
queste ioteressanti pubblicazioni che, tanta pel cosill 
quanto per la chiarezza e semplicità della forma, s0 
no alla portata di tutti. 










N. della tabella 
corrispondente 
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ANTONIO SILVESTRINI FU DOMENICO DI POROENONINI 
angelo di bontà e di candore 
consumato da lunga e penosa malattia 
il 28 giugno 1868 diciaseltesimo suo 
morì nondimeno tranquillamente 





esempio di quella modesta virtà 837) 714 

che malgrado i fortunosi tempi 638} 7191 

e l'oblio degli uomini Di 23 

trova in sè stessa un premio incomparabile. ni li 
RD Ed (42) 716 

643) 747 

CHA} 7ag 

CORRIERE DEL MATTINO do so 

= 6471 224] 






«- Vuolsi che il ministro della marina frane 
abbia intenzione di concentrare una squadra niet 
nelie acque di Creta. ) 






i ‘— Il Pungolo di Napoli scrive cho il prucossò 
qullo malvorsazioni dei fornitori di materisli alle ma- 
riva va prendendo dello vaste proporzioni. Nuova 
BI scoperte porrebbere il Minist ra, a quanto si agsi. 
3 cora, in grado di metere io stato di accusa altri di 
nesti signori, i quali scandalosamente insulta‘ ano 
col loro lusso la pubblica morale. 
e e e 
i Dispacei telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze 30 Giugno 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 29 





Î I ministro delle finanze rispondendo a 
.TUE Comin dice che la società che firmò la con- 
I venzione dei tabacchi sottoscrisse una dichia- 
# razione di una cauzione di quattro milioni 
fi su titoli al valore in corso, fino all'approva- 
ione legislativa della convenzione, con impe- 
no di preseutarne un'altra di 48 milioni 
da ritenersi sui 25 milioni che sarebbero 
f da riscuotersi dallo Stern. 

8 Ballo e Nisco interpellano sul servizio 
N della Cassa di depositi e sopra |’ occupazio- 
ij ne temporanea del terreni per bagni a Na- 
oli. 

Risponde loro il Ministro delle finanze. 















i N, 8983 del Protocollo — N. 36 dell'Avviso 
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li 
! Yratamente per ciascun lotto. 





"Hi speciali del Capitolato. 
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sal fondo e che si vendono col medesimo. 


I 40. dell’ ipfrascritto prospetto. 





1 concorrenti. 





Comune in cui 
PROVENIENZA 





la tabella 
ondente 


« f@ 2 isono situati i beni 
PE 
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Udine, 22 giugno 1868 





‘i Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
li sul valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 








Si riprendo ta discussione por la convali- 
dazione dei decreti per maggiori spese. 

Doda chiede che la votazione sia sospesa 
ondo la commissiono del bilancio riferisca 
sul merito dell» spese. 

It relatore Martinelli combatte il rinvio della 
votazione, 

La proposta sospensiva è rinviata non es- 
sendo la Camera in numero. 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 29 
Discussione della tassa di registro 0 bollo. 
Miraglia ritira i suoi emendamenti. 
Si adotta la proposta della commissione 
cui aderisce il regio commissario per la sop- 
ressione dell’articolo 6.0 e di parte del- 
art. 7.0 
Si approvano altri art. con qualche modi- 
ficazione proposta dalla commissione. 
Costantinopoli, 28. Il principa Napoleone 
si recò a visitare il Sultano che gli conferì l' ordine 
di Medjidiò in diamanti. Ii priacipe visitò pure il 
vicerò d’ Egitto e quindi ricevette Fuad Pascià. 
Belgrado, 28. È inesatto che sia stato com- 
messo un’ attentato contro Blasparat e Leschianin. 
Belgrado, 29. Tutii gli accusati, ioformati 
delia protesta di Karageorgevich, fecero nuove rivela» 
zioni contro di esso. Il processo è sospeso. Il paese 
è tranquillo. 


GIORNALE DI UDINE 








Firenze, 20. Li Gazz. Ufficiale parlando della 
voci di arrolamenti segreti, dico cha il Governo è 
in debito di ilichiarara che so può estero avvenuto 
în qualche località qualche fatto  speciste «di offerta 
di arriolamonte, è assolutamente falso che il Governo 
lasci fare n presti mano. Le Autorità ricevettero l'or- 
dive di fare pesaro il rigore delle leggi su chivaque 
si scopra colpevolo di simili reati e il Governo è as- 
solutamente deciso a colpire energicamente coloro 
che ottentassero di turbare la quiete interna del 
Pieso o compromeltere i suoi rapporti coll’ estero. 

Rarigi, 20 Il Corpo Legistativo cominciò la 
discussiona del bilancio. 

Il Constitutionnel assicura che la commissione e 
il governo si sono posti d’ sccordo perchè il bilancio 
della città di Parigi sia d’ ora in poi sottoposto al- 
l’ approvazione del Corpo Legislativo. Ogaì impresa 
sorpassante i 30 milioni dovrebbe ottenere prevanti. 
vamente l'approvazione della Camera. Na regina di 
Portogallo è parlita stassera per Bajona e Lisbona, 

Merlino, 29. La Gazzetta del Nord smenti. 
sce l’ isserzione del Memoria! Diplomatigue che la 
Prussia abbia dichiarato di volere nella questione 
della Serbia tenere un'altitudine di aspettativa. La 
Gazzetta soggiunge che le grandi potenze sono pere 
fettamente d’ accordo su tale questione. 

La Gazzelta della Croce smentisce che Bismark 
fratti per comperare una villa a Cannes. 

Costantinopoli, 29. Mehemet Ali-Pascià è 
morto. 

Il principe Napoleone restitui la visita al vicerè 
d'Egitto. 





ATTI UFFIZIALI 


AVVISO 


Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


D'ASTA 


| per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi ? Luglio 1866, N. 8086 e 15 Agosto 1867 N: 8948. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antim. del giorno 15 luglio 1868 nel locale di residenza del Municipio di. S. Daniele alla presenza. 
di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si 
iprocederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 


Condizioni principali 


4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 


4 2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
Hi della sua offerta it decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 


Il Preside all’ asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
Fi sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 11 marzo 4868 N. 456 della Direzione 


4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 


i 5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 
6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 


3852. 


DENOMINAZIONE E NATURA 


DESCRIZIONE DEI 


7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, | 
cinque per cento del prezzo d'aggiadicazione in conto 
di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente. avviso starà 
a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai Jotti loro. rispettivamente: ag- 


giudicati. 


8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi- 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle 
Tabelle e i. documenti relativi, saranno visibili tatti i giorni dalle ore 8 antim. alle ore 
3 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Damanio e délle Tasse. 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del, Demanio ;- e 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata’ fattà © ntivainiei 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. 
nou saranno ammessi successivi aumenti. sul 


AVVERTENZA i 
Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero' gli atcorrenti. 
con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trat- 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. È 


40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, £ 
prezzo d’ asta. 








BENI 






Valore 



















Superficie 


in misura] in aptica 
legale | mis. loc. 





estimativo 









Deposito jelleofferte]sunjivo dello 
p. cauzionefia aumento/scorie vive e| 


delle offerte 


nre 


Londra, 2. Camrra del Comuni. Disraoli so- 
nunzia che giovedì si voteranno ringraziamenti alle 
trappo d' Abissinia, de . 

La Camera doi Lordi continua la discussione del 
Bill nella chiesi d' Irlanda, Il duca d’Arggli lo ape 
poggia vigorosamente, 

Hirenze, 29. Uan dispaccio della Nazione da 
Roma riporta la Bolla per il concilio ecumenico che 
avrà luogo l' 8 dicembre. SO 


NOTIZIE DI BORSA... 


28° 29 
70.85" 70.77 
56,80)‘ 64.55 


cime] ice 












Parigi del 
Rendita francese 3 gj0:. i. 
» italiana 8 g[Oin'contanti * 
. fine messo . ., ., .. 
(Valori diversi): 
Azivoi dol credito mobil. fraucese: 
Strale ferrate Avistriache  . . | 
Prestito austriaco 1865. 



























Strade ferr. Vittorio Emanuele ; | 46.253 ‘46 
Azioni delle strade ferrato. Homane 53.50) 53.50 
Obblizazioni . .°.v0. 98.50) ‘'99 
fd. meridion . . è» . 138) © 438 
Strade ferrato Lomb. Ven. ‘-_398f 993 
Canibio sull'Italia . . .-. . | 744 742 
Londra del 28. .29 





Consolidati inglesi 


PACIFICO VALUSSI Direitore'e Gerente responsabile’ 
C GIUSSANI Condiratiore 


. + 194 718 94718 




































suda dovrà depositare i” 
lelie spese e tasse di trapasso,. 











preventivamiente la 









Austriaco , 























Minimum | Prezzo pre- 






al prezzo Imorte ed al- Osservazioni 


d'incanto | tri mobili 








E4A |C.j Peri. E. 


628 702 Coseano [Chiesa di S. Giacomo|Aratorio, detto Mangaudinis, in map. di Coseano al n. 4090, colla rend. di |. 5.02;—[62/80Î 6 {28/348 [89 di 
629) 703] » di Coseano Aratorio, detto Tarrida, in map. di Coseano al n. #444, colla reud. di 1, 413.24{—[31{20] 5 [12] 359 |07| 35 
630) 704 » » Prato, detto S. Giorgio, in map. di Coseano al n. Att1, colla rend. di. 11.49} 1|69/50]16 95] 766 |20| 76 
6311 705] ’ , Prato, detto Roveredo, iu map. di Coseano al n, 1206, colla rend. di |, 3.22}—:23/50| 2 |35/ 161 |79| 46 
632) 706| ’ » Aratorio arb. vit. detto Cornatto, iv map. di Coseano »l n. 36, colla r. di I. 8.30/—|40}10] & [01 344 [34 34 
634 707 ’ 4 Aratorio, detto Pascutti, in map. di Cossano al n. 4038, colla rend. di 1. 4.95}—/34|10f 3 {t41] 297 (i6/ 29 
634 708 » ’ Tre Aratorii, detti Pascutti, Longoriis e Del Trozzo, in map. di Coseano ai n. 

41393, 432, 874, colla rend. di 1. 28.75 2|25|20]/22 [52/1254 |54l 125 
635) 709] » » 'Aratorio, detto Del Molio, io map. di Coseano al n. 479 porz., colla r. dil. 11.57/—j91|10{ 9 {if 588 (85) 38 
636] 740] . » Tre Aratorii, detti Via di S. Andrea, Pradariis, Mangandapis, io map. di Coseano 

ai n. 119, 2346, 41089, colla repd. di 1. £7.54 1|22/10]12 |21| 819 57] 8I 
637] 714 » » Aratorio, detto bel Molino, in map. di Coseano al n. 920, colla rend. di i. 5.56/—|43|80| 4 {38} 282 |—| 28 
638) 712] . » lAratorio, detto Dél Molino, in map. di Coseano al n. 479 porz. colla r. di |, 11.58 —[91/20] 9 |12| 612 {39 64 
639) 743) » » Aratorio, detto Via di Cisterna, in mp. di Coseano al n. 943, colla r. di 1. 4.31/—[33|90] 3 139] 200 [|90} 29 
640] 744) ’ è |\Aratorio, detto Longoriis, in map. di Coseano si n. 4133, colla rand, di ]. 8.29/—{65/30/ 6 |53| 399 (791 39 
GU] 745 » » lAratorio, detto Praderiis, in map. di Cuseano al n. 1242, colla rend. di 1, 3.05|—|25[—|] 2 140/4181 l19/ #8 
642) 716 » . Aratorio, detto Maogandiois, in map. di Cossano al o. 1091, colla rend. di |. 5.25}— [65160] 6 [56] 318 |eij 38 
G4al 747 » » Aratorio, delto S. Audrea, in map. di Coseano al n. 4217, colla rend, di |. 40.28/—|80}60} 8 |0G6[ 452 188) 45 
644} 748 » . Prato, detto Tarendino, ia map, di Co-cano al n. 1094, colla rend. di |. 4.08f—{29|80| 2 {98{ 212 {03| 21 
645) 749] » » Aratorio, detto Pasco, in map. di Coseano al n. 4388, colla rend. di }. 3.87/—{30{30] 3 |03| 199 {47} 19 
646/ 720 » È Aratorio, detto Pascutti, in map. di Coseano al n. #056, colla rend. di |. 2.40j—{18{90[/ 1 [29 118 [921 ii 
867] 724jS. Vito di Fagagoa , Prato, detto Badia, in map. di Coseano al n. 1363, colla rend. di ). 44.43 efos!zot20 |82|1515 [24) 43I 


IL DIRETTORE 
LAUREN 

























174° IT & Codice Penale. 
i Connotati personali 
Capelli castagoi 


ATTI UFFIZIALI 





N. 537 i 5 Altezza ordinaria 
Regno d' Italia Provincia del Friuli Corporatura complessa 
Viso ovale 


IL MUNICIPIO DI POZZUOLO UDINESE 
Avviso. 


E aperto .il' concorso. alla condotta Me- 
dica Chirorgica Ostetrica di questa Co- 
mune a seconda del vigente Statuto e 
coll’ Onorario di lire 988 e coll’ indene 

. nizzo del cavallo di altre lire 340 paga- Barba 
bilî trimestralmente e postecipatamente Mento ovale 
dalla cassa Comunale. — dati) Età 18 
La condotta ha miglia comuni sei di 
lunghezza :6 cinque dì larghezza, colle 
sia tutto in piano carreggiabili e si. 
stemate, e col peso del gratuito servizio 
ad:un tergo circa di popolazione appare 
tonenti alla: classe povera, <> 
‘Gli aspiranti produranno le loro istanze 
a questo protocollo entro il suddetto pe- 
riodo:di tempo corredate da regolari di- 
plomi, dall’ attestato d’ idoneità alla vac- 
cinazione, e da tutti gli altri documenti 


Carnaggione vivace 
Fronte media 
Sopraviglia castagoe 
Occhi castagai 
Naso regolare 
Bocca media 

Denti sani 


bunale, 
Dal R. Tribunale Prov. - 
Udine, 419 giugno 1868. 


© N Consigliere Inquirente 
COSATTINI 


A. MASOTTI 





N, 256 
Avviso di Concorso 


Rirudaja & 


stretto 


l'aggrega 


eventuali sue prestazioni. 

dal giorno 

quest’ 

alle ore solite d’uffizio. . 
Dalla' Podestotia' :d'Aquileja' . 
+ li+20-giugoo ‘4868. 


- una! Podestà 
ANGELO? CICOGNA, 











N50 PROVINCIA DÌ UDINE 


Distritto di Udine 






feriore, cos lo stipa 
700, e ila seconda 


nel capoluogo Comunale, ed una volta 
nella.Frazione di Loyaria.... ........ 


-Tuiti quelli, pertanto, che tropassero 
dt aspirare a detti posti, sono invifati; ad . 
insinuare, a questo protocollo, le, rispet- 
tivo istante, : cottedate.:.dai . titoli, yoluti 
dil regolamento 45 idicembre 1860, e 


iò non più tardi del 30..sottembre p..r. 
si dal ufficio Munitipale + 


Pradamano, 27 giugno 1858. 


Il Sindaco! 
LODOVICO OTTELIO 


Gli Assessori 
Antonio Riuli 
* Giovanni Deganulto. 


SII ERI 


ATTI GIUDIZIARI! 





N. 1244-68 Crim. DA 
Circolare d’ arresto. 


Col conchiuso 1% andante il sottoscritto 
Consigliere Inquirente d’ accordo colla R. 
Procura di Stato ha avviata la speciale 
inquisizione in istato di arresto in ‘con. 
fronto di Gioseppe fa Antonio Colledani 
di Gemona, quale legalmente indiziato 


9” apre il concorso per un triennio al 
i Medico Chirurgo Condotto in 
& ta;> Belvedere, «Di. 
di Cervignano verso 1’ annuo émo- 
lumento di fior. 800 val. austr.. da pa- . 
gorii: di: “questa‘casta Comunalò,, osser. : 
vando che, dla,Possidénza e gli Esercpiti 
contribuiranno a parte il Medico per le 


Totti gli aspiranti entro sei settimane 
d’ oggi dovranno presentare 
totti li documenti voluti dalle vigenti 
leggi unitamente all’ istanza diretta a 


‘Le edadizioni di condotia si-trovano 
sempre! ‘ostensibili’ în! questa' cancelleria 


Comune di Pradamano 

‘Questo':Consiglio: Comunale, nella: pros- 
da ventura sessi d’ autaono, dere 
procedere alla nomina di un Maestro e 
di una Maestra di III. classe. rarale in- 
dn io, il primo, di L." 
‘933; verso 1 ob- 
bligo, nel maestro, di impartire. |’ istru- 
zione due volte al giorno, cioè una volta . 


di nascita e servir] prestati. i 
La nomina è dî Fompetenza del Con- Vidoni, 
siglio =. 
‘ Pozzuolo li 1 maggio 1868. = 
Il Sindaco N. 5947 p. AL 
EDITTO 





ANNUNZI ED ATTI GI 


“doi érimino di furto previsto dai $6 474 


Resosi latitante il Colledani Giuseppe 
in ignota attuale dimora, si ricercano 
tutte le Autorità di P. S. e Reali Cara» 
binieri a procedere al di Jui arresto e 
traduzione nelle carceri di questo R. Tri. 


La R. Pretura di Gemona rende noto 
! che ad istanza della R. Direzione com- 


sugli affari di Udine, contro Bonitti' Giu 














aéguenti 
P Condizioni 


del: valore censuario, che in ragione di 


a qualunque prezzo anche inferiore al 
loro valore censuario. 5 


viamente depositare 1’ importo corrispon- 
déntè alla metà del suddetto valore cen- 
suario; ed’ il deliberatario dovrà sal mo» 
mento: pagare tutto il. prezzo di delibera, 
a, sconto del quale: verrà imputato lime 
porto del fatto deposito. 
3. Verificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicata la proprietà nel- 
1° acquirente. 
4. Subito. dopo avvenuta la delibera, 
verrà agli. altri concorrenti restituito l’ im- 
‘ porto. del deposito rispettivo. 
5. La parte esecutante non assume 
“alcuna garanzia per la ‘proprietà e libertà 
del fondo subastato. 
. 48. Dovrà il deliberatario. a tutta di lui 
cora e spesa far eseguire in censo en- 
tro il termine di legge la voltura alla 
propria ‘Ditta dell’ immobile deliberatogli, 
e resta ad esclusivo di Ini carico il pa- 
amento per intiero - della relativa tassa 

i trasferimento. 

. «7. Mancando il deliberatario all’ im- 
mediato pagamento del prezzo, perderà 
il fatto deposito, e sarà poi. in arbitrio 
“della parte esecutante tanto di asiringerio 
«oltracciò al pagamento dell’ intero prezzo 
di delibera, quanto invece di eseguire 
una ‘nuova subasta del fondo a iulto di 
lui: rischio. e pericolo, in:vn solo espe: 
rimento a qualunque p P serena 
.; 8, La parte esecutan ta. esonprata 
dal versamento del’deposito \cauziotiale 
di cui al n. 2, ia ogni caso : 6 così pure 
dal versamento. del prezzo. di delibera, 
, però.in questo caso fino-alla concorrenza 
, del idi let avere, E rimanendo essa, ma» 
+ desima; deliberatgria, sarà a ei pure eg-: 
giudicata tosto; Ja. propriétà. idegli enti 
subastati ; dichiarandosi’ in' tal; caso irite» 
nuto, e girato a .saldo..ovvaro a. sconto 
del di Jlei avere, l’.importo della delibera, 
salvo nella stima di ‘queste due ipotesi 
.I effettivo immediato . pagamento -dell’.e- 
‘ventuale eccedenza. è È 


Immobili da suibastarisi în nappa 

. . è Gemona. — 
al n. 4752 a di p. 0.04-colla:r. di, 
n A757 0 > 008 a è 





sà 
740 


“ , sa 10] —— = 
La rendita è in complegso.di L. 745: 
«che calcolata al:400 per 4:dà il: valor8” 
dei fondi in austr. 1. :478:75 paria ‘fior. . 
‘62:96. pari ‘ad ;it. 1. 156:47... 
occhè si affigga all'albo Pretoreo, 
sulla pubblica piazza di questo capoluogo 





: A. AI prio ed al secondo esperimento 
i fondi non verranno deliberati al di sotto 


400 per 4 della rend. cens. rispettiva, 
invece nel terzo esperimento lo saranno 


2. Ogni.concorrente ali’ asta dovrà pre- 


partimentale del Demanio e delle tassa 


seppe fa Pietro detto Rampia di Gemona, 
sarà qui tenuto nei giorni 4:18 e 25 
settembre p. v. dalle ore #0 ant. alle 
ore 2 pom. il triplice esperimento d’a- 
‘ sta degli immobili in calce descritti alle 


01$ 
SGIONMALA DI OPINE 








mementrta n 


® 
. AVviso 
Ogoi gioeno saraono disponibili presso Luigi Cimiotii,: calcolajo in Borgo 8. 
Cristoforo @ presso Francesco Rallina in Casa Canciani, bottiglie di un lilro 6 mez 
circa di AQUA PUDIA DI PIANO (Art) che arrivano giornalmente 
dalla fonte alle 7 della mattina. Il prezzo delle bottiglio è di cent. quaranta, 


DIZIAR 














e s'insorisca per iro volte consecutive 
nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 

Gemona, li 5 giugno 1898 


Pel Pretoro in permesso 
TIVARONI 
Sporeni Cane. 


















N. 5262 1: 


EDITTO VENDITA 
Si rende noto essere stata dalla Ditta 


Gio. Pietro d’ Orlandi di Cividate ‘sotto "| Cartoni Seme Bathi bivbltini 
il o. 15968 nel giorno 24 ottohre:1897 © 
prodotta in confronto della Ditta I. E. 
Klaus petizione.in punto di:cancellazione 
di ipoteca ed avere essa Ditta attrice. in, 
stato nell’ odierno protocollo che la parte. 
convenuta sia trattata quale assente e* 
d’ iguota dimora e quindi ‘chiamatà ‘con 
Editto a presentarsi. in Giudizio pella 
creduta difess. 

Ciò stante accolta la domanda si dif- 
fida la sonnominata Ditta I. E. Klaus a 
presentarsi 6 personalmente nel giorno 
24 agosto 1868 pella ‘creduta difesa 0 a° 


% 


n hi' bivbltini prodotti. da \Cartonî. Originari1 confezioni 
dal sottoscritto per 'il''secondo raccolto. 






A, ABIGONI 
Piazza «deli Duonio ‘N:438 mero 





tt 


DA VE r via Collezione di’ misiga, pgora e profano, putica 
Si 3 e, lerna, didattica, da camera, per Pianoforte e alra. 


6 moi Je 
mentale. Chi desidera di farne |’ acquisto 'potrd ‘rivolgersi ida soutoscri do io Utlios 


via Manzoni N. 428 rosso. 
Glovanni'Rizzard! | 


far tenere al deputatole Curatore avv. 
D.r Dondo i necessarii elementi di difesa 
ovvero ad istituire essa stessa un nuovo 
rappreseniante dovendo in caso diverso 
ascrivere a propria «colpa le :conseguenze 
della sua inazione. son 

Il presente si affigge in quest albo 
Pretoreo, nei luoghi soliti/e: 8° inserisca 
per tre volte nel Giornale ‘di Udine,  < 

Dalla R. Pretora 
Cividale, #1 maggio 1868. 








Il Pretore ; 
ARMELLINI 
Sghbaro. 
Ni 3407 3 
EDITTO. SA 


Si rende noto che ad istanza det, Rev.. 
Don Lorenzo Ciani di Bicinicco contro 
Valentino ed Antonio fratelli Signorin di 
Bicinicco, e G. -B. Coterlì Amministra. 
tore. del' Pio legato. Vanerio di.Udine nei" 
forni 18 luglio 41& e 24 agosto p. v. 
alle ore 9 ant. alle 2 pom. avrà luogo 
il triplice esperimento per la subasta delle 
realità sottodescritte alle condizioni pure 
sottoindicate. . 


Descrizioni delle realità in pertinenza 


Casa inmap. al o. 226 di p. 0.831. 1. 7,80 
Orto » » 225 » 0,39» #44 
Orto » » 4415 » 0.32» 0.98 


Campo» 


» 411.65 » 4147 
Campo» 


» 1070 » 643 » 22.89 
Condizioni dell’ asta 


4. GI’ immobili saranno subastati ip 
un sol lotto, ed al primo a secondo in- 
canto non potranno vendersi che a prezzo 
superiora o eguale a quello della stima 
cioè di it. 1, 2665.55, ed al terzo in- 
canto a qualuoque prezzo purchè basti 
a coprire i creditori iscritti. 

2. Nessuno meno l'esecutante potrà 
farsi acquirente senza garantire la pro- 
pria offerta col previo deposito di 1. 266.53 

3. Gl’ immobili saranno vendati nello 
stato in cui. trovansi senza alcuna, garan» 
zia per parte dell’ esecutante. 3 

4. Eolo giorni 14 dal dì della deli. 
bera, il deliberatario dovrà versare nella 
cassa dei depositi presso il R- Tribunale 
di Udine ii prazso di acquisto imputando 
il deposito di cui l’ articolo 2, 

5. Qualora si rendesse deliberatario 
l’ esecutanis non sarà tenuto a versare 
il prezzo se non chè dopo passata in gia» 
dicato la graduatoria imputando però nel 
prezzo il proprio credito pel capitale, 
interessi e spose. 
6. Dal di della delibera staranno a 
carico del deliberatario le imposte scadi- 
bili e scadute. 
7. Non potrà il deliberatario conse 
«guire l’ aggiudicazione dei suddetti im- 
mobili se.non che dopo compito l’ adem- 
mento di tutte le premesse condizioni* 
e mancaodorvi all’ una o all’ altra si proe 
cederà al reincanto degl’ immobili suba- 
slati a tutto di lui rischio e pericolo. 
1) presente verrà affisso all’ albo Pre- 
-loreo. nei soliti luoghi di questa fortezza, 
nel Comune di Bicinicco, e pubblicato 
per tre volto conseculive nel Giornale 
di Udine. 
Dalla R. Pretora |. 

Palma, 27 maggio 4868. 

Il R. Pretore 
ZANELLATO. 

Urli Cancellista = { 


Udine, 





, Jacob è Colmegna, 






! PIETRO E TOMMASO FRATELLI. BEARZI 































Per il 1. agosto p. v. è d'affittare l'appartamento al primo piano della 
casa al civico N. 82 nero, rosiò N° 113, Via Manzoni,” composto di 
44 stanze, con scuderia e rimessa, ed anche senza, queste due ultime. 

Chi volesse applicare, potrà rivolgersi dai ‘proprietari fratelli Tel. 
lini. 





‘A prezzi e condizioni di pagamento da trattarsi 


ZOLFO 
FLORISTELLA E RIMINI 


provvisto all'origine în pani.e macinato nel molivo della ditta Pietro e Tommaso fratelli 
‘ Beàrzi a Udine, fuori Porta Aquileja, dietro la Stazione della Stridafetrata, viene offerto da 


LESKOVIC_E BANDIANI 
Udine Mercatovecchio N. 756 | Udine Borgo Poscolle N. 628 


ove si ricevono antecipatamente commissioni con impegno e da comittenti conosgiuti 














anche senza coparra. i 
Il molin è accessibile a chi volesse esaminare sopra! 'iuogo' il. Zolfo in ‘pani, il Ta 
sistema di macinazione, i baratti ed il Zolfo polverizzato, Mio n 
Gli acquirenti di partite di qualche entità porno iagliona doro, piacere Îl Midi es 
Zolfo io pani e chiedere la macinazione sotto la loro immediata sorveglianza in gior terno 
nate da stabilirsi di comune accordo. . Toppi 
Si vende inoltre anche il Zolfo in pani. adess 
A maggior comodo dei Vitienitori del hasso Feloli sono erette [ENT 
delie macine di Zolfo anche a Rivarvotta vel molino delli sigari Lig 
Fratelli Filaferro ed è colà iticaricato delle frattative cogli acquirenti, 6 sigoy 
della vendita e consegna, il sîg. Giuteppe Filaferro: H ‘co 
0 a 
Bi fatti 
È È di Vi 
PRESSO IL PROFUMIERE pes 
NICOLO’ CLAIN 
(IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 
PEI CAPELLI E BARBA fe 
del celebre chimico ottomano è mi: 
ALI-SEID sla 
che òl 
Si. ottiene istantaneamente îl color nero e castagno, é inalterabile, non Tal 
ha alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capélli ela telo: 
barba, facile & 5l modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni .umatà dala 
alledosi Nelle domande si deve indicare il colore nero o bruno. , va zi 
Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele N. 49 — ed in tutte le priv di sod 
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